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Interviste/ colloqui, incontri di Ingrao con giornalisti e uomini politici 

Eccezionale interesse all'Aja 
per i comunisti italiani 

Affollata conferenza stampa sull'Europa, la via democratica, la NATO, i rapporti con l'URSS e con 
gli Stati Uniti, le prossime elezioni - Oggi comizio ad Amsterdam con gli emigrati, domani a Colonia 

Dal nostro inviato 
L* AJA, 7 " 

L'eccezionale Interesse che 
circonda la politica del comu
nisti italiani In Europa ha 
avuto oggi un particolare ri
scontro nella conferenza 
stampa che il compagno Pie
tro Ingrao, della direzione del 
PCI, ha tenuto nel Centro 
internazionale della stampa 
dell'AJa. e nella serie di col
loqui che il dirigente del no
stro partito ha in questi giorni 
in Olanda dove si trova per 
Incontrarsi domani ad Am

sterdam con gli emigrati ita
liani in una grande assem
blea pre-elettorale. 

La presenza del compagno 
Ingrao ha suscitato in Olanda 
un interesse che è andato ben 
al di là della occasione che 
l'ha provocata. La stampa. 
la radio, esponenti della cul
tura e della politica olandese. 
hanno chiesto Incontri, inter
viste. colloqui con 11 dirigente 
comunista italiano, per cono
scere e per discutere con 
lui la posizione del nostro 
partito sui principali problem.' 
internazionali e interni. A In

grao. commentavano oggi I 
giornalisti olandesi, è stata 
riservata un'accoglienza che 
ben difficilmente un paese 
tranquillo come questo offre 
a uomini di governo o a espo
nenti di altri paesi. 

Nel corso della conferenza 
stampa che si è tenuta nel 
pomeriggio all'Aja Ingrao è 
stato sottoposto a un fuoco 
di fila di domande, che solo 
Io scadere dell'orario conces
so per l'utilizzazione della 
sala ha interrotto. Finita la 
conferenza stampa vera e 
propria, lo scambio di idee 

DOPO L'INCONTRO CON GISCARD D'ESTAING 

Più prudente Kissinger 
sulle elezioni italiane 
Il segretario di Stato costretto a tener conto dei duri giudizi 
di tutti i partiti francesi sulla politica di ingerenza in Europa 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 7 

Kissinger è stato costretto 
a fare un passo indietro ri
spetto ai suoi recenti inter
venti nella situazione politica 
italiana e di altri paesi euro-
pel che, come l'Italia, vedono 
precisarsi la possibilità di una 
partecipazione al governo dei 
comunisti. Uscendo dall'Eli
seo, dove aveva consumato la 
colazione mattut ina in com
pagnia del presidente Giscard 
D'Estaing, il segretario di Sta
to americano ha detto innan
zitutto di non voler intromet
tersi nella situazione interna 
francese, a proposito delia di
chiarazione con la quale il 
PCP si era pronunciato per 
buoni rapporti con gli Stati 
Uniti, al di fuori da ogni 
pressione e ingerenza. 
Ammesso questo principio per 

la Francia, egli lo ha dovuto 
ammettere anche per l'Italia 
quando, invitato a esprimere 
la sua opinione sulla situazio
ne italiana a un mese e mez
zo dalle elezioni legislative, 
ha detto: « Il presidente Gi
scard D'Estaing e io siamo 
d'accordo sul fatto che le de
cisioni interne di altri paesi 
appartengono a quei paesi. 
Tuttavia ciascuno di noi è li
bero di segnalare le conse
guenze che tali decisioni po
trebbero avere sul piano in
ternazionale ». 

Il linguaggio più cauto di 
Kissinger si può spiegare con 
la situazione che egli ha tro
vato arrivando a Parigi, il 
governo francese era anco
ra ferito dalle dichiarazioni 
del cancelliere tedesco-occi
dentale Schmidt, secondo cui 
l'arrivo al potere dei comuni
sti a Parigi o a Roma « non 
sarebbe poi una catastrofe». 
D'altro canto, nel corso del 
dibattito di polìtica estera 
che aveva avuto luogo nel 
pomeriggio di ieri alla came
ra. tutti i partiti, governativi 
e dì opposizione, s'erano pro
nunciati con estrema fermez
za contro le ingerenze stra
niere negli affari interni del
la Francia e di altri paesi 

A questo proopsito, valga 
per tutti il commento del Fi
garo, che appena tre giorni 
fa non aveva esitato a farsi 
portavoce di certe preoccupa
zioni governative sull'even
tuale accesso dei comunisti 
al governo di Roma: «Tutt i 
i partiti hanno evocato i pro
positi di Kissinger in caso di 
arrivo dei comunisti al pote
re in certi paesi occidentali. 
E tutti , unanimemente, han
no condannato questa inge
renza americana nella vita 
politica interna ». 

Qui. a nostro avviso, è si
tuato il nodo di un certo 
imbarazzo in cui si dibatte 
oggi il governo francese: le 
elezioni italiane lo preoccu
pano per i riflessi che un suc
cesso eventuale delle sinistre 
potrebbe avere sulla situazio
ne interna francese: ma l'm-
dipendenza nazionale esige. 
pena la perdita di credibilità 
davanti a una opinione pub
blica estremamente sensibile 
a questi problemi, che venga
no respinte le ingerenze stra
niere nella vita nazionale. 
Ora, come dicevamo all'inizio. 
il principio vale per Parigi 
come per Roma, sicché il mi

nistro degli esteri Sauvagnar-
gues. pur tentato di parlare 
della « questione comunista », 
ha dovuto far ricorso ad una 
larga perifrasi circa le « in
cidenze nell'equilibrio delle 
forze che comporterebbe l'e
sercizio delle responsabilità 
politiche da parte di partiti 
ostili all'alleanza atlantica ». 

Tutto ciò è la prova di un 
dibattito interno di grande 
interesse che, se pone l'Ita
lia in prima linea perché è 
questo il primo paese ad an
dare alle urne, e un paese 
dove le prospettive di succes
so delle sinistre sono ammes
se da tutta la stampa, non 
manca di coinvolgere la Ger
mania federale, che ha un 
appuntamento elettorale in 
ottobre, gli Stati Uniti in pie
na campagna per le presi
denziali e finalmente la Fran
cia dove la pressione delle si
nistre unite è al tret tanto 
forte. 

Come dicono 1 francesi 
« tout se tieni », tutto è le
gato: dopo l'Italia, la preoc
cupazione maggiore è anco
ra la Germania federale do
ve — scrive s tamatt ina 11 
Quotidicn de Paris i« un'ana
lisi della controversia franco
tedesca — Schmidt a ha ri
scoperto le virtù del sociali
smo e le tare dei grandi go
verni conservatori europei. 
Spagna. Italia e Francia. In 
altre parole è la Realpolitik 

che ha il sopravvento. Se il 
cancelliere tedesco rimane un 
avversario determinato della 
ideologia comunista, egli ha 
fatto una croce sui trent'an-
ni di potere de in Italia ed 
è disposto a farne un'altra 
sul potere giscardiano, tanto 
più che l'ascesa dei socialisti 
di Mitterrand non gli fa esclu
dere l'ipotesi di un cambia
mento di maggioranza a Pa
rigi nel 1978». 

Per tornare a Kissinger, 
che questo pomeriggio è ri
partito per Washington, egli 
ha commentato le inquietudi
ni del segretario di Stato bri
tannico Crosland che, di ri
torno da Pechino, si era fatto 
portavoce dell'opinione dei go
vernanti cinesi sull'imminen
za di un conflitto tra URSS 
e Stat i Uniti. « Noi pensiamo 
— ha detto Kissinger — che 
le due grandi potenze abbia
no responsabilità speciali nel
la salvaguardia della pace. 
Nessuno dei nostri paesi ha 
il diritto morale di evocare 
l'inevitabilità di una guerra 
nucleare ». 

Gran parte del dialogo con 
Giscard D'Estaing è stata de
dicata alla preparazione della 
visita ufficiale che il presi
dente della Repubblica fran
cese effettuerà negli Stati 
Uniti tra il 17 e il 19 di que
sto mese. 

Augusto Pancaldi 

Secondo l'Istituto di studi strategici 

« Controproducente 
l'ostilità al 

compromesso storico» 
Secondo sciopero 

dei poligrafici 
in Germania 

federale 
BONN. 7 

Manifesti attaccati alle fi
nestre. bollettini distribuiti 
gratuitamente sulle ultime 
notizie si accompagneranno 
allo sciopero dei poligrafici 
della Germania federale. I 
poligrafici si astengono dal 
lavoro almeno sino a lune
di. secondo quanto ha dichia
rato Johannes Binkowski, 
presidente dell'associazione 
degli editori. 

« Non è una questione di 
percentuale », dice il capo 
del sindacato. Leonhard Me-
hlein: « I datori di lavoro 
vogliono mettere alle corde 
il sindacato ». I sindacati dei 
cartai e dei poligrafici han
no rifiutato martedì un au
mento del 5.9 per cento ed 
hanno indetto lo sciopero 
nazionale. Il sindacato ha in
sistito. ma inutilmente, per 
un aumento salariale di al
meno il sei per cento. 
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LONDRA. 7 
L'Istituto per gli studi stra

tegici (un'organizzazione in
ternazionale con sede a Lon
dra) si occupa della «que
stione comunista » in modo 
realistico e pacato, respin
gendo gli allarmismi e i ri
fiuti manichei espressi, in 
particolare, dal segretario di 
Stato americano Kissinger. 
Nel suo rapporto annuale 
sulla situazione internaziona
le, l'istituto, pur dichiarando 
di ritenere a indesiderabile 
una partecipazione dei comu
nisti al governo in Italia ». 
aggiunge che tale partecipa
zione è « probabile ». A giu
dicare dai dati disponibili al 
momento in cui il rapporto 
è stato elaborato e scritto, 
a appare probabile — dice te
stualmente il documento — 
che (i comunisti italiani) vi 
arriveranno (al governo, con 
altri part i t i) , da to il protrar
si delia crisi economica in 
Italia e l 'apparente sbanda
mento della Democrazia cri
stiana. ulteriormente com
promessa agli occhi dell'opi
nione pubblica dalle rivela
zioni del Congresso degli 
Stati Uniti sull'appoggio fi
nanziano dato dalla CIA ai 
dirigenti (della DC stessa)». 

Il documento, inoltre, de
finisce « controproducenti » 
le affermazioni di Kissinger. 

« secondo cui il «compromes
so storico n in Italia, se rea
lizzato. creerebbe una crisi 
di grandi proporzioni nella 
NATO Tali affermazioni, in
fatti. secondo l'istituto, so
no esse stesse causa della cri
si. invece di essere una pro
fezia sul futuro della NATO 

Secondo il rapporto, «al
l'inizio del 1976» non era 
ancora chiaro se i ripetuti 
« n o » di Kissinger fossero 
« una posizione tattica de
st inata a prevenire l'avven
to stesso dei comunisti al 
potere, posizione da abban
donarsi in seguito per assu
merne un'altra più flessibile. 
in caso di fallimento della 
prima tattica- ET certo, pe
raltro. che questa tattica è 
pericolosa. L'immagine degli 
Stati Uniti che fanno atti
vamente campagna contro il 
PCI può infatti ridestare 
l 'antiamericanismo latente e 
causare l'effetto opposto di 
quello che (tale campagna) 
si ripromette, suscitando una 
solidarietà popolare intorno 
al PCI contro le ingerenze 
dall'esterno ». 

Il rapporto, infine, sottoli
nea una diversità di vedu
te sulla «questione comuni
s t a » fra l'Europa e gli Stati 
Uniti. 

è continuato attorno ai tavoli 
di un'altra sala, fino a quando 
Ingrao è stato chiamato a 
rispondere ad altre Interviste 
alla radio e alla televisione 
olandese. In serata si è svolto 
infine un incontro amichevole 
a Utrecht tra Ingrao ed espo
nenti del giornalismo, della 
cjl tura e della politica olan
dese. 

Ed ecco, in sintesi, alcune 
delle principali domande e ri
sposte che per più di un'ora 
e mezzo si sono succedute 
nella conferen7a stampa di 
oggi. 

Come vedono 1 comunisti 
italiani il processo di demo
cratizzazione della Comunità 
europea? Fondamentalmente 
— ha detto Ingrao — nelle 
elezioni a suffragio universale 
del parlamento europeo, come 
primo passo per far sentire 
più forte la voce dei popoli 
alla testa di una istituzione 
che oggi, dato il suo carat
tere di intesa dì vertice tra 
governi, subisce fortemente la 
pressione decisiva degli inte
ressi monopolistici. Vogliamo 
— ha precisato Ingrao — che 
un maggior peso dei popoli 
riduca l'influenza dei gruppi 
monopolistici, indirizzi l'Eu
ropa verso una politica che 
guardi agli interessi dei la
voratori e dia risposte valide 
alla crisi economica. Occorre 
in particolare un rinnovamen
to dell'apparato oroduttivo eu
ropeo. attraverso una visione 
unitaria dei problemi della 
scienza, dell'Industria e del
l'agricoltura. e quindi attra
verso una programmazione 
economica a livello europeo. 

Si è poi entrati nel vivo 
dei problemi italiani, che sono 
in questi mesi al centro del
l'interesse dell'opinione pub
blica internazionale. Quali ga
ranzie danno i comunisti ita 
liani di voler continuare a 
seguire la via democratica? 
Le garanzie — è stata la 
risposta — sono in tutta la 
nostra elaborazione politica e 
teorica e nella nostra azione 
passata e presente. Siamo la 
forza che più ha lottato e con
tinua a lottare per il raffor
zamento e l'allargamento del
la democrazia in Italia, chie
diamo più potere di inter
vento e di controllo popolare 
anche sul nostro partito, già 
a Dartire da oggi. 

Quale posizione assumereb
bero i comunisti, se andas
sero al governo, nei confronti 
della NATO da una parte e 
dell'URSS dall 'altra? Nei con
fronti dell'URSS — ha detto 
Ingrao — siamo per una po
sizione di indipendenza, di 
autonomia, e per rapporti di 
amicizia e di collaborazione. 
Nella NATO vogliamo batter
ci per una politica di difesa 
e dì distensione, per un dia
logo che. attraverso la dimi
nuzione bilanciata delle spese 
militari e degli armamenti. 
porti gradualmente al supe
ramento contemporaneo dei 
due blocchi militari. 

Per far questo — ha ri
sposto Ingrao a chi gli chie
deva se non ritenesse che 
gli USA avrebbero stroncato 
simili posizioni — chiediamo 
la solidarietà degli altri popoli 
europei, richiamandoli al pe
ricolo che un eventuale at
tentato contro la libera de
terminazione e l 'autonomia 
politica del popolo italiano 
rappresenterebbe per l'indi
pendenza e l'autonomia di 
tutto ìi continente. Guardiamo 
inoltre con fiducia all'« altra 
America», a quella grande 
parte dell'opinione pubblica e 
del popolo americano c:oe. 
che non segue le posizioni 
di Kissinger, che reclama una 
politica diverga anche per il 
suo paese. 

Interrogato più specifica
mente sui rapporti tra ii PCI 
e l'Unione Sovietica, Ingrao 
ha risposto che i comun.sti 
italiani prendono le loro de
cisioni apertamente e m p:ena 
autonomia. Il compagno Ber-
hnguer — ha ricordato — 

j ha sostenuto chiaramente le 
posizioni dei PCI a. Congresso 
de: comunisti sovietici. Ma 

j naturalmente non pretendia
mo di imporre agli altri le 
nostre posizioni e ì nostri 
principi, che sono appunto 
quelli dell'autonomia, del di
battito franco e aperto, del
l'unità del movimento opera.o 
sulle grandi questioni delia 
pace e del progresso nei 
mondo. 

Dopo aver precisato, in ri
sposta a una ser.e di do 
mande. la nosiz.one duferen-
ziata del PCI nei confronti 
delie vane formazioni della 
sinistra extraparlamentare. 
Ingrao ha conciuso r»sponden-

! do alla questione se è vero 
i che il popolo italiano, messo 
I alle strette da una scelta che 
I ormai potrebbe portare ;'. PCI 
t al governo, non adotterà in 

queste elezioni una posizione 
più moderata e « più sena » 
che il 15 giugno. Il popolo 
italiano — ha detto Ingrao — 
è assai più maturo, più serio. 
£iù organizzato di quanto non 
io mostrino vecchi e interes
sati diche. L'Italia non è 
un ammasso informe di caos, 
disordine, confusione. Il po
polo riflette e sa quello che 
vuole. E' interesse di tutti, 
anche degli altri popoli eu
ropei, rendersi conto di que
sta realtà, qualunque sia il 
prossimo risultato elettorale. 

Domani, come abbiamo det
to, il compagno Ingrao par
lerà ai lavoratori italiani nel 
corso di una manifestazione 
popolare ad Amsterdam, alla 
quale parteciperanno, oltre al 
nostri emigrati in Olanda, 
grosse delegazioni dal Belgio. 
Domenica, parlerà a Colonia. 

Vera Vegetti 

Accusati di uso disonesto dei fondi pubblici 

Isabelita Peron 
e Lopez Rega 

saranno processati 
per peculato 

Tre commissariati di Buenos Aires attaccati da grup
pi armati - Un elicottero dell'esercito precipita vi

cino Tucuman 

BUENOS AIRES, 7 
Il deposto presidente della 

Argentina, signora Isabel Pe
ron, e tre alte personalità del 
suo regime sono state incri
minate per peculato (disone
sta amministrazione di fondi 
pubblici). Lo hanno riferito 
ieri sera fonti giudiziarie. Lo 
atto di incriminazione è stato 
emesso dal giudice federale 
Nino Garda , il quale dirige 
l'inchiesta sulle presunte irre 
golarità della «Crociata del
la solidarietà ». una organiz
zazione di carità dì cui la 
Peron era presidente. 

Le accuse informali mosse 
alla Peron erano che essa si 
appropriava delle somme la 
cui destinazione doveva es
sere la carità. 

Le altre persone implicate 
In questa vicenda sono l'ex 
ministro Jose Lopez Rega, 
sua figlia Norma sposata La-
stiri ed il genero, l'ex depu
tato Raul Lastiri. 

I due Lastiri sono detenuti 
a bordo dì una nave da guer
ra, mentre Lopez Rega si 
troverebbe in Spagna. Il go
verno argentino ha chiesto la 
sua estradizione. 

Intanto, le autorità hanno 
annunciato che quattro uomi
ni sono morti quando un eli

cottero dell'esercito in perlu
strazione alla ricerca di ban
de guerrigliere è precipitato 
sulle montagne della provin
cia di Tucuman. Altri tre uo
mini sono rimasti feriti. 

Tre commissariati della ca
pitale sono itati attaccati con
temporaneamente da gruppi 
armati e nei conseguenti 
scontri sono stati feriti tre 
poliziotti (uno è grave) e due 
civili. L'informazione è stata 
data dalla polizia federale in 
ritardo, poiché i fatti sono 
avvenuti la sera di martedì. 

Sempre a Tucuman. ieri è 
s tato condannato a sei anni 
di prigione « per attività sov
versive » lo studente venti
treenne Ramon Edagardo 
Ponce. Egli era stato trovato 
in possesso di materiale pro
pagandistico dell'organizzazio
ne « Montoneros ». 

Di fronte al dilagare della 
attività guerrigliera. la giun
ta di governo ha inviato alla 
« CAL » (Commissione legi
slativa, composta da nove al
ti ufficiali e che funge da mi
niparlamento del regime mi
litare) quattro proposte di 
legge relative alla lotta «an-
tisowersiva » che aggrave
rebbero l'esistente regime op
pressivo. 

Severe perdite dei laburisti e dei liberali 

PIO SEGGI Al CONSERVATOSI 
NELLE ELEZIONI 

AMMINISTRATIVE INGLESI 
Il leader dell'opposizione reclama nuove elezioni politiche 

LONDRA. 7. 
I conservatori hanno vinto 

largamente le elezioni ammi
nistrative svoltesi ieri in In
ghilterra e nel Galles. Il suc
cesso del conservatori è sta
to imponente: hanno vinto 
1.421 nuovi seggi nei consigli 
comunali e ne hanno perduti 
soltanto 23, mentre i loro mag
giori rivali, i laburisti, hanno 
vinto 18 nuovi seggi, perden
done 1 118. Pure perdente è 
apparso il terzo partito bri
tannico. quello liberale, che 
ha vinto 64 nuovi segeri. per
dendone 194. 

II parti to nazionalista gal
lese ha perduto un solo seg
gio vincendone 35 di nuovi. 

Nelle elezioni, che metteva
no in palio 16 000 segei di 
amministrazioni comunali, e-
rano pure pi esenti Uste lo
cali. La maggioro vittoria dei 
conservatori è stata colta a 
Birmingham, il maggiore cen
tro inglese dopo Londra. Nel
le mani dei conservatori so
no cadute anche Cardiff, la 
circoscrizione elettorale del 
primo ministro Callaghan, 
Dudley, Rochdale. Leeds. Lei
cester. Bath. Darlington. Not
tingham e Southampton, tra 
i centri maggiori. 

I liberali hanno dovuto ce

dere la loro maggiore ammi
nistrazione quella di Liver-
pool, ai laburisti, 1 quali so
no diventati il maggiore par
tito politico in quella città. 

Margaret Thatcher. leader 
del partito conservatore, ha 
immediatamente avanzato la 
richiesta che vengano convo
cati ì comizi nazionali e fis
sate le elezioni politiche, di
chiarandosi certa che in que
ste elezioni il suo partito po
trà ottenere una maggioran
za di cento seggi alla Came
ra dei comuni, composta di 
635 seggi. 

Il primo ministro Calla
ghan ha tempo fino al 1079 
prima di convocare gli elet
tori. La stretta maggioranza 
laburista alla Camera è sta
ta erosa da decessi e da un 
caso dì dimissioni e i laburi
sti governano gm7le all'ap
poggio del partiti minori. 

Il segretario del partito la
burista. Ron Hayward. ha 
cercato di minimizzare il suc
cesso dei conservatori affer
mando che alle elezioni am
ministrative ha partecipato 
soltanto il 25 per cento del
l'elettorato e che parlare di 
una proiezione su elezioni po
litiche con una maggioranza 
di 100 voti per ì conservatori 
è pura fantasia. 

Si profila un nuovo successo per l'ex governatore della Georgia 

Carter in testa anche a Washington 
Avrà il sostegno delle grandi organizzazioni sindacali - Ford sposta ulteriormente a destra la sua linea 

nel tentativo di battere Reagan - il suo staff chiede l'allontanamento di Kissinger 

WASHINGTON. 7 
Jimmy Carter è il proba

bile vincitore delle primarie 
democratiche nel distretto dì 
Washington. Secondo i primi 
dati Carter avrebbe già con
quistato, con circa il 40 per 
cento dei voti, 7 dei 13 dele
gati del Distretto di Colum
bia. Carter continua intanto 
a vedere rafforzata la sua 
posizione dalle adesioni e da
gli appoggi che sta ottenendo 
tra le grandi centrali sinda
cali. La United Auto Workers 
ha autorizzato 1 suoi diri
genti a contribuire finanzia
riamente alla campagna u_i-
l'ex governatore della Geor
gia nel Michigan, dove si 
svolgeranno le prossime pri
marie, mentre il presidente 
della potente AFLCIO, Geor
ge Meany, ha già fatto sapere 
che se Carter otterrà la can
didatura democratica, la fe
derazione lo api-oggerà. 

Sono stati intanto resi noti 
i risultati di un sondaggio del
l'organizzazione demoscopica 

Harris: se si fosse votato il 
mese scorso e Reagan fosse 
stato il candidato repubblica
no, Carter lo avrebbe battuto 
con netto margine. Il sondag
gio, condotto fra 1072 elettori 
scelti col metodo del cam
pione indicativo, ha visto -r-
ter raccogliere il 53 per cento 
delle preferenze contro il 34 
per cento per Reagan. Dallo 
stesso sondaggio è risultato 
che Carter avrebbe battuto 
anche Ford, se questi fosse 
s ta to il candidato, ma con 
margine più ristretto: 47 con
tro 43 per cento. Un altro 
punto a favore di Carter è 
venuto con una dichiarazione 
di appoggio del sindaco di 
Milwaukee. Henry Maier, pre
sidente della Conferenza na
zionale dei sindaci democra
tici. 

In campo repubblicano, do
po quattro sconfitte consecu
tive nelle primarie, i consi
glieri del presidente Ford 
guardano con apprensione al 
Michigan, Stato natale del 

presidente, dove Ronald Rea
gan spera di fare il colpo 
grosso 

Il direttole della campagna 
di ForU, Roger» Merton, ha 
ammesso ieri che il presi
dente potrebbe uscire scon
fitto dalle primarie del 18 
maggio. Una simile eventua
lità comprometterebbe scria-
mente le possibilità di Ford 
di ottenere la candidatura 
repubblicana sia perchè si 
t ra t ta del suo Stato, sia per
chè il Michigan si trova nel 
cuorp del nord industriale do
ve si suppore che Reagan sia 
più debole. 

Le clamorose vittorie di Ro
nald Reagan nelle primarie 
del Texas, dell'Indiana, della 
Georgia e dell'Alabama sono 
state dibattute a lungo og^i 
dai presidente Ford con un 
gruppo di leader repubblicani 
del Congresso in una riunione 
alla Casa Bianca che il por
tavoce Ron Nessen ha defi
nito come ispirata da motivi 
strategici e non dal panico. 

Secondo Nessen, il presidente 
e tuttora sicuro di ottenere 
la designazione al pruno bal
lottaggio della convenzione di 
Kansas City e la riunione 
odierna va considerata come 
« un fatto normale » in una 
campagna presidenziale clic 
nello svilupparsi richiede ^op
portuni cambiamenti di stra
tegia ». 

Quanto alla nuova linea 
strategica che Ford ha ora 
deciso di adottare. Nessen sì 
è rifiutato di dare indicazioni 
« per non mettere sull'avviso » 
l'avversario di Foni. Stando 
però a quanto ha dichiarato 
il senatore Robert Griffin (re
pubblicano del Michigan), uno 
dei partecipanti alla riunione. 
Ford e stato esortato a « li
berarsi » del segretario di 
Stato Henry Kissinger e a svi 
luppare la campagna su una 
linea volta ad assicurargli i 
voti dei" conservatori legati 
al governatore dell'Alabama 
George Wallace. 

Sakharov 
nella « Grande 

enciclopedia 
sovietica » 

MOSCA. 7. 
Il fisico dissidente sovietico 

Andrei Sakharov. più volte 
attaccato dalla stampa mo
scovita. viene menzionato dal
la «Grande enciclopedia so 
vietica » noi suo ultimo vo
lume. in uno « voce » di set-
tantacinque parole corredata 
da una sua fotografia, 

Di Sakharov, giudicato da 
alcuni giornali sovietici « un 
prop.i?and'st:« del! ' imperiali
smo >\ l'enciclopedia ricono
sce chiaramente gli altissimi 
meriti scientifici, parla di lui 
come di un « fisico ed acca
demico sovietico» e ricorda 
che per tre volte, nel 1953. nel 
1936 e nel 1962 e stato Insi
gnito del titolo di «eroe del 
lavoro socialista ». La nota 
dedicata a Sakharov allude 
in maniera indiretta alle sue 
attività di dissidente scri
vendo alla fine che « negli 
ultimi anni egli si è allonta
nato dall'attività scientifica » 

Informato del fatto per tele
fono da alcuni corrispondenti 
stranieri. Sakharov sì è detto 

I «molto compiaciuto». Ha spie
gato che tutti i membri del
l'Accademia delle scienze, del
la quale divenne il più glo 

! vane membro all'età di 32 an 
! ni, sono citati m questo vo 

lume dell'enciclopedia. 

La Spagna vers<* 
un sistema 
bicamerale 

MADRID. 7 
Il consiglio dei ministri ha 

annunciato piani per la tra
sformazione dell'attuale siste
ma unicamerale del parla
mento (sono previste due ca
mere) ed ha approvato un 

^emendamento nella legge di 
successione per consentire al
l'erede d: re Juan Carlos. Fé 
lipe. di salire al trono all'età 
di 18 anni. S ' i le riforme co 
stituzionali che l 'emenda
mento alla legge sulla sue 
cessione dovranno essere n -
tifìcate dal parlamento prima 
di essere oggetto di referen 

i dum, l'ottobre prossimo. 

Prima di bere 

i 

una grappa 
conta fino a 12 

II12 è un numero magico per la grappa. 
Quella buona, si intende. 
Come Libarna, la famosa grappa distillata 

12 volte. Infatti, ci vogliono 12 successive 
fasi di evaporazione e condensazione 
perché la grappa acquisti il giusto equilibrio 
di forza, sapore e buon gusto. 

Come Libarna, grappa forte ma non 
aggressiva, morbida perché più pura. 

Capito perché è importante contare fino a 12? 
Perché il 12, nelle grappe, porta buono. 

E con ogni bottiglia di Libarna, in regalo questo 
elegante bicchiere con stemma in peltro. — 

Libarna. 
Grappa distillata 

12 volte. 
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